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IN PROVir CIA 
Spedito fianco di posta. 
Pmio anfccipato ili un trlattk* 

Due. i. 50, 

DIREZIONE 
Strada 3. Sebaatiano,. Numero 51, primo piano. 
Won ai ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per ie Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del Mete. 

PEI RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7. 5 0 . 

Alla Direzione Generale delle Poste. 
Che i giornali non affrancali punto o in-

«ufllnenlemfili' reslin» giacenti nelle offi­
cine posiali e non sieno inviali al loro de­
clino, è cosa giustissima. Clic vi teslinci pe­
lò o che per alir.i cagione non peivengano 
duve sono indirizzali, malgrado l'esalta 
francatura,e un inconvenienle del quale il 
signor Direlloie Generale non vonà per-
mcllpre la continuazione. Il nostro giornale 
non figura tra (incili n «ui la sua Dichiara-
none di vencidì scorso appone la inosser-
Tiinza (ìe'regohimcnli, e noi abbiamo la eon-
Tiniione di ossei varli con la più scrupolosa 
diligenza; eppure non \'è posta che non r i -
riceviamo le doglianze di si'lte od otto asso­
ciati di provincia a' quali il foglio non giun­
go. Vegga dunqut 1' onorevole sig. Bellelli 
the le operazioni di spedizione lasciano an­
fora mollo a di'sidcrere per ordine e per 
esaltezza,e pensi che ciò non è senza detri­
mento agi'interessi materiali e morali del 
giornalismo. 

Napoli 26 Novembre 
— L'istituzione d'una consulla è stala 

dui primo momento nei noslri voli , sicché 
e Ululile due i he à lulla la noslra approva­
zione.Se di qualche cosa dobbiamo non Iodu­
ri' 1 Governo glièd'averla Iroppo indugiala, 
'l'aver atteso che il paese r.on istanza la do­
mandasse e che un espediente di cui apriori 
(Jovea licouosceisi la Decessila , apparisse 
in.poslo da una crisi che si polca evitare ed 
brogliato come rimedio alquanto tardivo a 
(lidìcolìà precisiceli e notorie. Il quale er­
rore ha sua radice in una fidanza ni He forze 
individuali che non era da supporre in uo­
mini già trovatisi al governo e non ignari 
(Iella cresciuta gravila della stimazione. 

Ad ogni modo, siccome nun siamo di co­
loro i quali gridano agli adenti del potere 
d'essere una consorleiia, perdio non è 
quella a cui essi appartengono; siccome l i ­
beri da ogni pasluin di partito, ci scoliamo 
mia profonda indifferenza pe'nomi e solo ci 
sia a cuore la cosa pubblica; così accettiamo 

di buon animo l'ammenda come prova di 
rette intenzioni e in--ietnemenle come un n-
mnpgio reso alle giuste esigenze dell' npi-
nioue. 

N<m abbiamo, del resto, lo proclamiamo 
allamente, , la semplicità di credere che se 
altri uomini prendessero in mano la direzio­
ne degli affari, non vi fosse che ad applau­
dir sempre.né professali.ola dolliinaoslen-
lala da parecchi che 1' indipendenza del 
giornalista sia legata alla condizione di un 
biasimo perenne e sistemal'co, non importi 
poi se la sua ragion di ossele sa o no im­
personale, ch'è quanto dire se la coscienza 
d'un liberale onesto non abb'n a ripudiarla. 

Dopo quesla franca dichiarazione chi; do­
vevamo a'noslii amici, diremo che la scella 
de' membri della consulta ci par fatta coti 
mollo discernimento e senza guardare a sfu­
mature di colore politico. La maggior par­
te di quei nomi conosciuti da noi. ci dan 
guarenl'gia di probità e di capacità quanta 
se ne può desiderale, e dippiù appartengo­
no a tulle le classi della popolazione sicché 
tulli gì' interessi possono esser sicuri di ve­
dersi raprresenlali nel consesso chiamalo a 
dividere col Governo il non invidiabile pri­
vilegio e ad agevolargli co' suoi lumi e col 
suo paliioltismo la non facile opera del r i­
comporre la scompigliala macchina dello 
stato. 

1/ istituzione per sé medesima e le per­
sone elelte a farla funzionare ci danno don-
quii argomento a bene sperare.Se mai que­
ste speranze dovessero andar fallite, i no­
slri lettori ben sanno che non avremmo 
d' uopo d'incitamenti per esser tanto severi 
quanto ora ci mostriamo fiduciosi. 

CKONACA NAPOLETANA 
Le onorevoli deputazioni del parlamento 

italiano, il cui arrivo era slato ritardato 
dal mal tempo sono lìnnlmcntc giunte jeri 
sera alle ore nove, sui vapori da guerra il 
Vittorio Emmanucle cTElettrico. La Guar­
dia nazionale che già per due volle erasi 
recala alla darsena per onorarne lo sbar­
co, era rientrata nei quartieri alle otto, 
assicurala dalla genie di mare che non fos­
se più probabile il loro arrivo. 

Quella della Camera dei Deputali ha 
preso stanza all'albergo della Vittoria, 
quella del Senato alla Gran-Brelagna. Un 
drappello di Guardie Nazionali colla banda 
musicalo in testa vi si è recato a farvi un 
servizio di onore. Il Conte Camillo Cavour 
benché del novero dei deputati incaricati 

di presentare a Sua Maestà l'indirizzo, no» 
è venuto, perchè trattenuto a Torino dalle 
gravi cure di governo e specialmente dice­
si, dalle pratiche in corso colla Corte di 
Roma, le quali sembrano progredire assai 
favorevolmente ed accennano a prossima 
e soddisfacentissima soluzione. Persone 
ben inforniate ripetono con asseveranza 
che il maggior numero dei cardinali e lo 
stesso Pio IX inchinano al prudente par­
tito della cessione del poter temporale. 
Oltre i componenti le deputazioni officiali 
altri non pochi deputati e senatori sono 
spontaneamente venuti ad accompagnarle. 

DICASI ERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
L'apertura dell'Università degli Studi, 

già fissala pel d] 1 del prossimo dicembre, 
rimane proiogaia pel oì I del cou&eculiv© 
gennaio 18fi I . 

— 11 luogolenenie generale marchese 
Tup pulì il giamo seguente alla rassegna 
su) campo militare rivolse quest'ordine del 
giórno a'militi della Guardia Nazionale: 

Ieri S. I I . il Rf nello rassegna sul Campo di 
Mane volle che io stessi alla sua di illa nel letup» 
che sfilavano i dodici liallnglioni della Guardia 
Nazionale S. M. il Re lodò il poriamenlo di ogni 
ballagliene; ed allori liè lulli sfilaiono si rivolse 
a me uicptnln: « lo son contento della Guardia 
Nazionale di Napoli, del suo contegno miniare, a 
de'sen mi < he li.i re-o. Desidero che lei , »iynor 
luogoicnenle, generale , inaiufe.-ii alla Guardi» 
Nazionale, da lei enimindala, il imo pieno salisfa-
cimenio; scoronili sono i servirli resi, grandi sa­
ranno quelli rhe dima rendere ». 

In mi onoro dì comunicare a lutti i dodici bat­
taglioni le generose parole del Re , perMia»o che 
varr,.nno ad infervorare negli animi (pici nobili 
seiiliiiiciili oi disciplina e di amor patrio, che so­
no il fuiidanieolo della Milizia Cillndinn. Bisogna 
che oc'ciiou rimangano sco'pile le lodi del re 
no-li'o e d'ilalia , acciocché la Guardia Nazionali 
di Napoli sappia compottarsi ncll'av venite, come 
si è componila ne" pericolosi giorni della radula 
del Governo de'lìorlinni. 

Gli incollili del re Villono Emmanucle si.no il 
più nobile ed d miglior premio alle fatiche dura­
le, e voi ne (Invelo andar superili. L'indipendenza 
il,diana verri raff'-iniiila dalla gagiiaida coopcra­
zione di ipjel'a Mdizin Ciiladina ch'è picaidio a 
tutela della hlierià. 
— S. SI. il Re vo endo orini',ire nel gì neiale mar­
chese Tuppuii d stillalo \aloroso ed il cilladino 
inieuerrimo, l'ha nominalo grande ufficiale di I-
l'Oidine di S. Jlawiz.io e Lazzaro. 

— Il signor Vincenzo Gisolli, farmacista, 
ha somministralo gratuitamente, le, medicine 
ai feriti dell'Esercito Meridionale nell'ospe­
dale del Carmine Maggiore, e segue u som­
ministrarle. Se ne abbia le lodi dovutegli. 
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— 11 Nazionale ci fa sapere elio, giovedì 
dopo rogalo I' allo solenne dei plebiscito 
delle Marcile i) Re s' accostò al Sindaco di 
Kapolwu g|i manifestò tutla la sua dispiacen­
ti! dell' esffieie il puplovfiuuisto deluso nel 
dcsideiio di vederlo a ritornar per Toledo 
doptf li* ;W8se§na. Ninna colpa, soggiunse 
"Vittorio KniuHinuele, esservi siala dal cauto 
sino, giacché nessuno oli disse comi.' fòsse 
aspettato per quella strada , anzi vi hi chi 
«Li propose di batter 1' allea atteso l'ingom­
bro trovalo all' Arenacei» pel gran numeio 
di volture. 

Questa schietta dichiarazione del Re, la 
prima pai te della quale non può non esser 
graditissima al paese, sonava, a purer no­
stro, rimprovero all' unoievole signor Sin 
duco, poiché citi, so non lui, doveva dire al 
Re quanta era e quanto naturale la brama 
della popolazione di allessigli in modo più 
solenne e p;ù compililo che, non era stalo 
possibile tino a quel giorno il suo all'elio e. 
la sua riconoscenza '? 

Scoliamo del reslo che il signor Colonna 
abbia data la dimissione dell'uffizio, benché 
come si afferma, per ragioni affatto privale. 
Della buona volontà eh' egli à recala nell'e­
sercizio delle, sue lun/.ioni non intend amò 
licusargli la dovuti! lode, ma dobbiam ripe­
tere che né egli uè gli Eletti suoi coadiuto­
ri non si sono mostri nel generale pari alle 
esigenze della situazione; il che diviene col­
ila quando alla pochezza delle propiie lorze 
si sia sdegnalo sopperire col sussidio del­
l' associazione. 

Ancona 24 novemlr •. 
— La Commissione Municipale ha oggi 

fatto le seguenti debbeiazioni. 
i. Promuove una soserizione nelle Mar­

che per costruire nidi'Arsenale d'Ancona 
una Nave da guerra da offrirsi in nome del­
le provincic slesse alla marina dello Stalo, 
in memoria dell'Annessione. 

2. Il Municipio d'Ancona sottoscrive per 
130,000 lire. 

3.1 Municipi! delle Marche, sono invitati a 
concorrere e chiamarvi i loro concittadini. 

4. Una lapide posta nell'Arsenale d'Anco­
na ricorderà ai posteri i nomi dei Munieipii 
concorrenti. 

— Il dispaccio «he precede fa per verità 
un contrasto la cui impressione è afiliggen 
te per noi. con lo spettacolo a cui assistia­
mo della demolizione degli archi e delle 
statue, già dalle intemperie guasti e muti 
late, e dei quali non rimarrà altra memoria 
che d'un inutile aggravio portalo all'erario 
municipale, e dell'idea non favorevole data 
al mondo dello stalo delle belle arti in que­
sta meriggia parte d'Italia. 

— Un nome, che non é solamente una 
gloria del noslio (ealro, ina si congiunge 
per la vita faticosa, per l'alto «ingegno, per 
le azioni, a tulle le, magnanime prove da 
parecchi lustri leniate per la libertà della 
pair a, è il nome ili Gustavo Modena, che 
alla dignità e, all'eccellenza dell' arte seppe 
accompagnare la dignità della vita cittadina, 
l'amore della libertà e il sacrificio per essa. 
Siam lieti annunziando ch'egli Ira non mol­
lo, se non c'inganna la lettela d'un amico, 
visileià Aapoli. a lui linoni coiiiesa dai so­
spetti borbonici,se non dall'csigho loiilano. 

Speriamo di non essere, delusi in cosj 
bella speranza e scriviamo queste poche li­
nce, perchè se inai capilusscro sotto gli oc 
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chi dell' inclito uomo , ne abbia sprone a 
rompere le incertezze, a sappia che molli in 
Nàpoli desiderano onorare in lui il eiltadino 
e l'artista, il soldato della libertà e il degno 
inlerpreie di Dante e di Allien. 

(il Pop. d'Ilalia)i 

— Francesco li è gravemente infermof a 
Gaeta di novelli utuicutii d' emottisi. Il dot­
tor Ramaglia, domandalo dall'ex­re, non e 
sialo in grado,per ragione della propria sa 
Iute, di recarsi presso di lui, e v' andrebbe 
invece il doli. Prudente, con espressa auto­
rizzazione di Re Vittoiio. 1 disagi, le priva 
ziom, In rabbia che lo consuma dentro, chi 
sa ? l'orsanco ad intervalli qualche puntura 
di rinioiso pel sangue che la spargere in­
darno,pongono a Ocra prova il fragile orga­
nismo dell' uHimu dei Boiboni, senza però 
dargli il menomo dialo alla compassione 
degl' uomini, mereeccbè egli s' Ò messo vo­
lontariamente al bando dell' umanità. 

— Si legge nel Giornale Officiale di gio­
vedì: 

Napoli 22 novembre I860 

Alle ore 11 del inatlino le vetture di Curie han­
no condotto al Palazzo Reale il R. Commissario 
Generale per le provincic delle Marche Lorenzo 
Valerio ("iiovernalnrc di Como Cav. Gran Croce 
dell'ordine dei SS. Rltiurizio e Lazzaro, il R. Coni 
missili io Generale per le Provincie dell'Umbria 
marchese Gioacchino Napoleone l'epoli Deputalo 
al l'nr amenlo Nazionale e Cav. Gran Croce del­
l' ordine suddeiio, e le Deputazioni delle Marche 
e dell' Umbria. S. IL H Re era nella Sala del Tio­
n i y Irovavuiisi presenti il Luogotenente Generale 
l'el Ite coi Consiglieri di Luogutenenza,il Consiglio 
di Stalo, la Suprema Corte di Giustizia, la G un 
Curie dei Colili, la Casa Militare del Re, e il Mu­
nicipio di Napoli. 

I RH. Comnrssaril hanno presentato al Re il 
Verbale dello spoglio dei Voli fallo in Ancona ed 
in Perugia il giorno 9 di novembre, e le lispelli 
ve Deputazioni. Quindi il R. Coimnis­aito delle 
Marche ha indirizzale al Re brevi paiole, dicendo: 
(( Sire! Alla vosira corona italica si aggiunge ora 
« una piccola ma preziosissima geni na. Le wei 
« Provincie delle Marcile col loro milione d'abi­
li tuiiIi offrono il sangue e gli averi a Voi, per la 
« cui virtù si ricompone la grande famiglia iialia­
« ria, dì cui vogliono far parte 0 Sirei Voi nelle 
« Marche avrele operosi cittadini,soldati valorosi, 
( italiani degni di Vittorio Emmauuele. » 

Anche il R. Commissario dell' Umbria rivolge­
va a S. M a un dipresso questo parole: (Alla 
s Maeslà Vostra presento il Volo dei popoli del­
( T Umbria. Essi vogliono apparirne re alla glo­
( riosa vostra Dinastia, nella qu.de è già idciHifì 
« cala l 'Italia. Voi iroveieie i popoli dell' Umhiia 
« devoti sempre alla Maestà Vosira ed alla Palua.» 

S. M il Re rispondeva ringraziare le Deputa­
zioni delle Marche e dell'IJinliiia pei voli a lui 

■ recali, e per i sensi es|iressi r | i . La sua vita intera 
essere consacrata all'Italia id alla causa nazio 
naie Aver vivo desiderio di visitare i paesi ora 
novellamente congiunti allo Sialo. I popo'i delle 
Meliche e dell'Umbria avere fallo anche essi ope­
ra di senno e di virlù dichiarando di voler essere 
riunili in un solo grande Sialo, per formare la 
Nazione Italiana. 

Il Ministro di daz i a e Giustizia e Guardasigilli 
ha letto il Verbale della piesent.izione e dell' ac­
ccttazione del Volo di Annessione, nel (piale si 
dichiara che il Re è ben In lo d' uccellare i popoli 
delle Mari he e dell' Uinbiia in palio di liberià e 
di lede. Il Velli,ile è sialo solloscrillo dal Re, dui 
RR. Commiss.iiii, delle Deputazioni, dui Ministri 
e tl.it Precidenti dei gì audi e orpi. 

Il R. Commissario delle Marche ha prcsenlalo 
al Re gì'imliruzi delle donne e dei minorenni 
delle t­illti dehe Marche, per involare l 'esaudi­
nienlo del Volo di anness'diic. h. M. il Re ha ac­
collo questi imbuzzi con molla euinpiaceiu i. 

L'anno mille ottocento sessanta ; il di H ni 
vemhre ili» ore 11 a. m., in Napoli, nel l'almi 
Runic e nella Sala del Trono* alla presenza di S 
M. il Re Vittorio Emularmele 11, assistendo al pre 
sente atto il Ministro di d u n a e Giustizia udì1 

fari Ecclesiastici cav. Giov. Ballista Cassmis ed 
Ministro della 'iucrra Generale d'Armala Manin; 
do Kanli, S. E. il Luogoicneiilo Generale (MI 
Rrnviiirie Napoletane il cav. Luigi Carlo l'anni 
Sa K il Generale (l'Armala Colile Emiro Moron 
della Rocca, gli Ajutanli di Campo, gli Ullln.ilii 
Ordinanza e le altre persone della Casa e del se 
guito di S. M., i Consiglieri di Luogoleneazd, I 
Magistratura, il Municipio edaliri funzionari cai 
e militari, sono stati intrudimi d Regio Comrnssi 
rio delle Provincie delle Marche Governatori1 >\ 
Como cav. Lorenzo Valerio ed il Reaio Corami! 
sui io delle Provincie dell' Umbria Maichese Gin 
acrliiun Napoleone Pepoli C italicii ainciuliie i 
Gran Croce, decorali del Gran Cordone dell' Oi 
dine dei SS. Maurizio e Lazzaro, ed i signori Cun 
le cav. Michele Eazioli, Marchese Mariana Ala 
Iran, Conte G riseppe Pan­ani, Marchese Giacon 
RICCI, Come Domenico M'itili, Avvocalo Andre 
Callabeni, ((imponenti la Depnlazooc delle Pro 
vincie delle Marche, td i signori Marchese Filif 
pò Gunite)io, Francesco Gnardaba**!, Coniti 'k 
tirino Faina, Colile Giuseppe Orsini, Conte Alili 
ino Uecherucci, Conio Cesare Piauciaui, Coni 
Federico t­rancisci, Conte Alceo Massai ucci, Gii 
seppe Argentieri, Marchese Luigi Vecchiardi 
Conle Pietro battaglia, componenti la Deputa» 
ne dille Provincie dell' Umbria, i quali presti 
latro alia M. S. il risullameuto del Plebiscito e 
cui i Popoli di i|uHle provincic convocali nei IJ 
inizii il 4 ed il $ novembre 1800 per suffrag 
universale direllu hanno dichiarato, i pruni co 
voli ufj'ermalivi 13 TI."* contro voli negativi 121 
i secondi con voti allermalivi 970 0 contili \« 
negativi 380 di « volere far parie della Monarch 
Costituzionale di Vitlor.o Emmauuele IL J 

S. M. il Re nel!' accollare per sé e per i sili 
leghlirni discendenti d risullamenio del Picliist 
lo, esprime, q tanto Le lorni gradilo che col roi 
corso di queste altre ragguardevoli provincic « 
stiluisca ad unità di Sialo la Nazione Ilaliiiiia, 
le surli della comune palmi sieno ornai indissoi 
bilinenie collegale con quelle della sua Casa 
slrelle al medesimo palio di librila e di fede. 

Di tulio ciò il M'iiislrn di Grazia e GHislizi.il> 
d' ordine did Re, rogalo il presente processo \t 
baie, solloscrillo da S. M , da'Regu Comniissii 
per le Provincie delle Marche e dell' Umbria, i 
Membri delle Deputazioni delle slesse pruviufl 
dal Luogotenente Generale delle provincic Nap 
telane, dai Consiglieri d\ Luogotenenia, dal Si 
daco del Municipio di Napoli, dal Piesidenle Jd 
Supieiii) Corte di Giu­lizia, dal Presidimi!.' cìd 
G. C. de' Conli, contrassegnalo dal Ministro ilei 
Guerra e dal Ministro di Grazia e G'tisliziu aiuir 
del Gran Sigillo dello Sialo. 

L' oiigiiiale del presente allo verrà drpoiilii 
e conservalo negli ardimi Generali del Regno, 

VITTORIO E'\1M\NUEU 
Lorenzo Valerio — Gioacchino Napoleone T 

pali—Della Ricca — t'urini — (Scyuono 
allre firme.) 

PROVINCIE 
il/ola di Gaeta 13 novene 

L'investimento di Oncia per pai te di If 
ra ò compiuto; lo l'anno le due divisionis( 
to gli ordini di Cuildini, la i e la 1. — F 
noi e la Inrlma liavvi però un corpo (IH 
rie migliaia d'uomini, cite non si sa ver 
mante dire a chi apparlengono — Vesloi 
la divisa borbonica, ma re Francesco, ('"' 
grati ludi ut: in parie eredi'ala , in parie 
ragion preprui, non li riconosce per suo 
per la semplicissima ragione che gli sen 
no d'impaccio. In l'ai li sono laute boti 
che iion producono null i e consumano un 
lo. Le sue bocche produttrici ora som 
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mille cannoni della sua rocca di rifugio; o 
quando egli ha un numero d'uomim-mac-
clnnc bastevole a servire le sue bocche da 
fuoco non si cura delle restanti, e fa bene. 
E conseguente a sé slesso — Ieri un Pia 
netti ed un Nunziante Agli, o nipoti dei due 
generali,si picsenlarono a Cnldini piegan­
dolo e supplicandolo a nome di questo Irup-
pe, chiuse fuori della forti zza, perchè le ri­
cevesse prigionieie di guerra;disseto esse-
te pieparaie a qualunque palio purché non 
fossero ( ostrelle a morir di fame. Ctaldini 
rispose si molgessero al loro padrone; egli 
non poteva aver viscere di pietà pei chi 
milliallò bnrbararnenle i suoi 2!) bersaght-
iiratluiaii sul Gaiigli.uio, non voleie allij 
vendi Ila (he quella de'suoi soldati ma que-
sliì averla pei sacra. — Detto ciò h conge­
dò—Poco appiesso succideva nello slesso 
luogo, doe al principio del lungo Rorgo di 
Gali, l imoni lo dei pngionien napolitani, 
diruti a Gaela, coi mille Garibaldini the ci 
vuin ino ie»i liuti. < 

i\on vi so dcscriveie lo spettacolo di si­
mili inionlro. Il contrasto era veramente 
dtgno di niiiaico;iGaribaldini laceri,smunti 
e in.n denti appena potevano reggersi in 
pioli, eppure pieni di allegria , gndavano 
«piena gol i: Viva l'Italia, Viva Vittorio 
hmmanuelel INapolitani all'intonilo,grassi 
e ben manie nuli, non avevano paiole,erano 
restituiti al loro re, ed avevano l 'ana .Can­
dire al supplizio — Il bello si fu quando la 
Ionizza di Gaela pi usò di mandare ah une 
uhi di cannone all'indirizzo di questa gen-
e iHlruppala. 

La confusione fu immensa, e s' ebbe la 
sui pane anche il ridicolo. Ora si può ca 
lire perché il io Francesco rihuli di rice-
'tre in Gaeli la truppa rimasta luou, e non 
sarebbe da stupirsi che ci rimandasse cin­
zie i piigtonitri d ie gli abbiamo ieri resti" 
U l t i . 
Li tiuppa rimasta fuori è ridotta alla di-

frazione. Qui sta uiatlina sappiamo d ie , 
nipo I inutile ti illativo ialto plesso Cialdini 
11 sono nvolti al luio re. Costui , da buon 
ladre, ingiunse loio che si api lasero colle 
'fin la via pei liovar da mangiare, alin 
«inti li avi ebbe latti mitragliare dal lui te. 
on nolle dunque tentarono un colpo; il ri 
inibito fu in londo a loro fa\orevole,pi iche 
mona pirte di essi fu fatta piigionteia — 
Iti tnomenlo che vi sdivo si sentono spes 
tcjlpt di cannone. I nosln occupano 1' a> 
unzala posizione di S. Agaia , ma temo la 
il possa conseivaie, p e n h è non ci è ancui 
limilo l'intiero matonaie d'assedio, ed I la­
uri sono sul loio puncipio l\el fallo di sia 
lolle ebbimo 5 ufll lab feuli ed una Iren 
i'ia di soldati fi a molli e fenti. Tulli della 
' illusione. 

I nostri soldati si preparano ad un lungo 
Sscdn ; limi no bisogna infeudo dalla gian 
inibita di bai acche in legno e casupole di 
'o'ni soila che vanno costiuendosi con una 
"(lustrili veiann nlc ammirabile. L'ai ibi-
dio in capo è pei lo più qualche vi tetano 
li Cianca. (Dil Coir. Mei e.) 

GAETA 
— Il Stèie sc ine qu mio segue: 
l imiamo iteli Union nuove ptoteste di 

i un esio II conilo il volo ( he lo di sltlui-
w. Tullnni vi si noli un piogresso il si 
l'ioi Casella animelle che quando il nono ò 
(cauli un popolo ha diutto di stabilire le 
(indizioni del suo futuro governo e di sol-
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i lomettcrc la formola che deve reggerlo al 
suffragio universale. Il meglio sai ebbe di 
rassegnarsi e di non prolungare una lotta 
la cui conseguenza è funesta. Le munizioni 
di gueria abbondano a Gaela, ina il denaro 
e ì vivi ri mancano. Se è vero che il princi­
pio del non intervento si opponga all'at­
tacco di Gaeta pei via di mare,pioibisce pu­
re d'inlioduiu dei rinforzi e delle piovvi-
gioni. La fame ha cacciato da Gaela la mag-
gioi palle delle iruppe dell'aulico re di Na­
poli Il nunislio della Gueira, generale Ui 
loa, è giunto a Alai sigila per ivi comprare 
delie sussistenze, e non ha ancora conchiu­
so il mercato. A i he vale l'espoi re a ciudeli 
soffeieii/e un u s l o di scivi fedeli? 
Governo della Provincia di Capitanata. 

Ne' giorni 23, 2b e 27 del coi lente mese 
and)a a celebiaisi in Foggia la solita Fiera 
della di banla Caterina. 

Lo sappiano gì' industriosi ed 1 commer­
cinoli die dvianno interesse di piendervi 
parte, e siano intesi che Moveranno ospita­
lità e buon' accoglienza negli abitanti, non 
d ie piolezione m Ile autorità, menti e per la 
sicuiezza delle stiade si sono date le oppor 
lune disposizioni. 

Pel Governatore 
Il Segretario Geneiale 

Marchese d'Aulisio. 

NOTIZIE ITALIANE 
MESSINA 

— Scrivono dalla Cittadella di RIessina al 
A'azionate (on hi data del 18 novembre" 

« Alto caio Aulico, la situazione in cui ci 
troviamo è durissima. Il generale Fergola 
co' suoi soldati è ostinato ali.) difesa , e va 
dicendo che Ira pochi giorni Francesco II 
con un esen ilo ausiri.uo toineià.i Napoli ; 
che non mai a l l e n o Emmauuele sia pallilo 
da Torino e che Canbaldi abbia dovuto fug­
gire a Cipreia, perdio odiato da'^apohlani. 
Pei aver notizie di Ntpoli, noi ci rechiamo 
a bordo di qualche nave o franc ese, o prus­
siana , o spagnuola che arriva. Ma loinati 
nella Cittadella dobbiamo per ordine del 
generale, tacete il ve ro , se non vogliamo 
iiceveic un'acctb.i punizione Ti raiconlo 
un fallo. A bordo di una nave spagnuola da 
gueira seppi che Vitlono Emmauuele era a 
Napoli, nel mio ritorno nel Forte, ne parlai 
con quali he amico,e la sira fui preso e ion-
dollo in prigione. Il generale Fergola, chia­
mati gli uflìualMnlorno a sé dissi loro che 
nel Regno vi ciano molle e lui li sollevazio­
ni in nome del re , e non mai Vittorio Em 
inaimele eia enti alo in Napoli. Insomma ì 
buoni uflii ioli ed ì buoni consigli non val­
gono; e con hi ultissime e semidio menzo­
gne il generale c'inganna. Che saia di noi?» 

T o n n o 
— Ecco la circolale del ministro dell'In­

terno i he ( i fu )iinun7ial i dal lelegialo 
« La nuovi fase in cui e mirata la questione 

dell Italia meridionale, congiunta id altre dico 
stanzi, f i si ( he molli volontari] dell' esen ilo CU 
pilan lo dil perniali Gtnhaldi ani! ino ota in 
questi Siati, sia p< i gnirin delle ferile tiporlote 
o d igh eff 111 (bile p il ito fato he sia per avi r vn 
lulo abh in loti tre il s rviz o milil.ue Ovi ani hi 
non cs slessero alili polenti mi tivi di giustizia, h 
uni.iuila sola ( sigeicbbe che il governo, mli ipi( 
le della in indi sia vi Ionia dil pai se, prrstisse 
son orso a tutti costui n clu hanno ben miniato 
nposo Ondi K gelati quindi le misure a pren­
de) si in propesilo, slima il iollosirttto dovere 
espone le propne idei 

. _ _ _ — - » 
« 1 volonlani che Nomano in questa parie d'I­

talia o sono regnicoli, o sono emigrati di provic­
ele ildhone o sono forestieri. Nel primo iaso cia­
scheduno di essi aspirerà senza dubbio a far* B-
torno alla propria casa, ed ella vorrà in slmile 
evento favorire ni ogni miglior modo Iute deside­
rio, fornendo i mi zzi di traspone, i fogli di Via 
e quell'aiuto in danaro die, a seconda dell'av­
viso di lei, sarà credulo necessario al viaggio. Se 
si trulla di emigrati che debbano venir sussidiali 
sui fondi dell'emigiazione, sarà (ura della S. V. 
il farli inscrivere suoi ruoli dei comitali lucali e 
indirizzarli a Tonno o in alire citla dell' tuli rno. 
I forestieri dovranno essi re nnvniii nella loio pa­
tria, ed essi pure f imiti dei mezzi di trasporlo, 
quando non dichiarino voli i rimanere ni questi 
Mali e avere i mezzi di che vivde onoralamenle. 
La classe poi sulla quale deve spi edilmente diri­
gasi la proiezione della s, V 6 qui Ila dei inalali, 
dei feriti e di quelli insomma ai quali sarebbe 
impossibile soppenre alla guarigione e alla pro­
pria sussisti nza. Il sollosuiilo non dubita punto 
die sopra cOsloio, m paiucolar modo, si volgerà 
la carila ult.ulina, la quale peiò laido più riusci­
rà i tin ace se, sussidiala e aiuiala dal governo, 
saia in diodo organizzala da fai la riuscire vera­
mente al filantropico suo scopo Ove peiò questo 
non giungesse o non fosse suflh ionie, ella dovrà 
provvedeie ai boffeienii tulio quanto fosse neces­
sario pen he essi abbiano ad essere rari obi m 
ospitali, od istituii salutarli, o presso persone ca-
iiidkvoh, ed ivi cordonali ( on ogni niiz/u vale­
vole a iiconduili olla salute. 

d Stante la venia dei i asi e le locatila in cui sì 
possono presentare i volontari, i governatori po­
tranno pioccdere nei modi migliori e seconda I 
bisogni ricorrere al ministero. 

t Torino i novembre 1850 i 
1 orino 17 novembre. 

- In tulli i dirasirn si lavoia api ipnare la 
Tusione amniiiiistialiva di Ile antii he colle nuove 
Provincie del Regno , ma que sii lavon sono sol-
tanlo preparami il peri he come già vi scussi, la 
vera fusione amminislraliva uni avia luogo che 
nel 1862 Sola eict zioni si avrà pi i le Sbircile e 
per l'Umbria die saranno immeiliataminle posto 
sotlo la dipendenza dei vani niniislri del regno: 
Era già lutto preparalo per annullare al gennaio 
del 1861 l'autonomia Tuscan i , ma è vernilo con­
trordine e il relativo dei n lo è sialo messe in dis­
parii. Pire che quesle disposizioni coincidano 
eoi progelto ali Farmi, e che una volla radunalo 
il Parlamento ubbia ad essere discusso il sisiema 
da lui progettalo ed al quale Mene più die mai. 
Intanto le cose si inno come sono e si va avanti 
col piovnsono meno male se dopo il ptowisono 
urrà uno sUlo stabile e doraluio! 

A giorni la nuova < trcosi riztone elettorale deve 
essete compiuta ed un decn lo reale la piesenle-
la alle ossirvazioni dei sinroli consigli provinciali 
pir la parte che li ngu irda , ottonile queste os­
servazioni i falli vi le cori e7ioiii clic s Danno giu­
dicale necessarie, vena tosto pubblnalu e con-
temporam amenle il Parlamento verrà si mito Si 
irede che li convoiazione dei nuovi colle*;] elet­
togli non potrà avo lungo prima delli 20 del 
prossimo gennaio e la riunione del primo Parla­
mi nlo Italiano verso la mila del sussiguenle feb­
braio. 

Si sta pun lavorando per 1 ampliami nlo e per 
la riorganizzazione dill'arina do hit l aiabiiiicn. 
Si dividerebbe in qu diro legioni, con ammini­
strazione pnq na, mi coli i dipi n li ozi ad un ui-
niando supremo di della ai ma die nsiedeiibhe 
in Tonno, esse saie bbe io lenii ciaiun.i perora 
di 3 00, ma in progresso di 4000 uomini; quisle 
legumi si chiame rchhero di Pmiionu , Lombar­
dia '1 oscana e I\ ipoli 

Il (orpo de II i Piovimi i vena pine amplialo e 
diviso in cinque divisioni, le quili avrehbeio am-
minisiiazione propna , ma dipen Ieri libero come 
il cui pò de i f inibitili il da un cenilo duellivo 
ehe avie bbe side in Torino od in qui Ila cilia do 
designai st 

— Scrivono da Tonno all i Gazzella di Milano : 
l i pai lenza del gii ir lasigilh (tin due seg-i (,in 

ha p r sigiufiuizioncrlic dal mezzogiorno dell'Ila-
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Ila, avanzata com'è negli studi di giurisprudenza, 
t'intendano ritrarre uomini riputali allineili aggre­
garli alle nuove sezioni del consiglio di Sialo, alle 
quali il ministro confida il disegno della nuova eo­
aiflcazione.Qiieslo inienelimeiilo mi venne chiarito 
da uno dei due segretari, uà creda indiscrezione 
lo esporlo. 

ROMA 
— Si parla pure, scrive l' Opinion nationa/e, 

della possibilità ed anche (leU'immnenie evacua­
llone dello Stato pontilicio per parte delle Iruppe 
francesi. Il Papa che dapprima voleva organizzare 
una semplice guardia d'onore, sembra ora deciso 
ad aumentare la sua urinala lino a 30,000 uomini. 

— Leggesi nell'Opinion nolionole : 
II giorno 9 di questo mese ebbe luoga a Ilenia 

in gran consiglio di cardinali, al quale asiiste­
M S. S. 

Dicesi che in quesi'asicmblea sia stala agitala 
la partenza di Pin IX; il Papa avrebbe manifestata 
l'intenzione di delegare il governo dello Stato al 
cardinale tedesco di ltosadi, ma dopo matura 
deliberazione sarebbe sialo deciso che il S. Padre 
non s'allontanerebbe da Roma. 

Questa determinazione, confermala dalla mag­
gior parie delle corrispondenze, prova che la cor­
te di Roma non è tosi scoraggiata come si volle 
aaaerire. 

V I T E R B O 
—L'/w/ép. Belge crede sapere che il Piemonte, 

dopo che sarà constala la votazione della provin­
cia di Viterbo falla sotlo l'occupazione elell'armata 
francese, domanderebbe alla Francia l'cvaeu.izio­
»e di questa provincia e sare.be unii» al regno. 

Il gallinelle) delle Tuileries, secondo il giornale 
belga, avrebbe oppo.­ln a questo reclamo delle 
ragioni d'opporiuniià, che non gli permettereb­
bero di ritirare le sue Iruppe. 

VESEZIA 
— Una egregia donna, degna d'essere e­

Stmpio a tutto le donne d' Italia, le esorla 
eoi seguente indirizzo n tenersi pronte di 
concorrere eo'luru mezzi al riscaito della no­
bile provincia che ancora gemesollo la do­
minazione straniera. 

INDIRIZZO ALLE DONNE D'ITALIA 
— Italiane, mie care Compilinone : dalle Alpi 

jll 'Elna, ascoltatemi. Forse la più umile fri voi 
tulle, ho ardilo alzare la voce per parlare all' Im­
peratore d' Auslna il linguaggio della giustizia, e 
dell'umanità; e, giudicando il vostro cuore dal 
mio, gli ho eh Ilo: che imi. Donne d'Italia, riscat­
teremo la Venezia, qualunque sia il prezzo al qua­
le ci vorrà ceder/a 1 

So bene, che un sol cuore balle in tulli i pelli 
Italiani ! Che neppure una di voi smentirà le mie 
parole, che tulle accorrerete quando il momento 
sarà vcnulo, per dare ciascuna secondo le pro­
prie facoltà: la Donna ricca, le preziose gioie, la 
povera il modesto obolo per la liberazione dei 
nostri fratelli ! — di quei cari, gementi lull' ora 
sotto il vessillo giallo e nero, sello la spada, che 
tante volle grondò di sangue Italiano ! . . . 

Non vi è povertà di mezzi là dove l'abnegazio­
ne unti Ini limili ! . . . Se quello che faremo re­
sterà insudiciente, domanderemo aiolo alle nostre 
Sorelle di Francia e d' Inghilterra; ed alle Donne 
sole, la Fulairzala dei Dogi, la Regina dell'Adria­
tico dovrà la libertà. 

Non siamo da meno degli Uomini nostri: ci dob­
biamo ugualmente alla patria»: e, .­e le Donne 
della lìiciagiia pagarono il liscallo del prode l)u­
guesclin , noi Italiane, pagheremo quello non di 
un ginn iero solo, ma di una provincia che'empì 
la stona delle sue gesto, al pari della più grande 
delle Nazioni !... 

CCUVTESSA AI Ali l i MoKTEUERM. 
Pisa, 11 Novembre 18n0 

(NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
C4I I14 . I 

— Leggiamo nell'Opinion iYatimiale : 
Si torna di nuovo a dubiiare in Vienna, secon­

do qualche giornale d'olire Reno, di una alleauza 

tra Francia e Russia, la quale, dicesi, avrebbe 
sacrificale le proprie tendenze legittimiste alle 
importami concessioni che spera ottenere dal ga­
binetto delle Tuileries. 

Questo timore non è nuovo, ma noi non abbia­
mi molivi) di credere che sia fondalo. Si ossei va 
anche a Londra qualche indizio di un strio ravvi­
cinamento ira Francia ed Inghilterra e si pensa 
eziandio che il signor de Pcrsigny assisterà al 
bum hello 4el lord Maire. 

Ditesi che lord John Russell abbia diretto al 
nostro ambasciaiore una lelicra pressarne, e co­
desta solennità deve essere suiseguila da una di­
mostrazione in ramie della colui.de alleanza. 

L'aileggìamento dell'ammiraglio Le baibier de 
Tiaan aieva allarmato un molili nio il gabinelio 
britannico, ma le spiegazioni chieste aj governo 
francese sembrano averlo completamente rassi­
curilo. 

Le due grandi potenze occidentali guardano 
scilo lo siesso punto di vista la quislione italiana, 
e se pure esisie Ira di esse un qualche disaccor­
do, questo non è che sulla occupazione del terri­
lorio pontilicio per parte, delle Iruppe francesi. 

Si può dunque sperare un pronto scioglimento 
delle difficoltà innalzale dalla rivoluzione napoli­
tana e l'iulervenlo di Viiioiio baiarmele ; perchè 
una causa paliocinala dalla Francia e dill'lnghil­
tcrra, è una causa guadagnala. 

GRAN­BRETTAGNA 
LOXDRA 

Londra 17 tioremfcrc. — Il Globe pubblica una 
li'llera del sigimi' Klolz Ruvvsell. nella quale que­
sti espone lo stalo delle cose rclalivamenle alla 
progettala escursione dei volontari a Parigi, giu­
stifica la om sia dille sue intenzioni dicendo che 
vedeva opportuno il tempo, in vista delle circo­
stanze politiche e del indialo commerciale, di 
provocare una manifestazione popolale di fralel­
lania anglo­lraneese ; desistere per ora dal suo 
progetlo unicamente in visia del «arattere ufficia­
le eh* si volle dare alla cosa. A lale effetto pro­
duce la seguente triterà elei signor Mocquard : 

Signore, 
Quando mi avrle scritto perchè l'imperalare si 

degnasse approvare il vosiro progetto, era una 
proposizione che offriva un carattere del lullo pri­
valo, al quale S. N. non poteva opporsi e certo 
egli avrebbe cordialmente ricevuto degli uomini 
che portano sulla loro bandiera : difesa e non 
diffidenza. 

ila dal momento che voi avete credulo di dare 
al vosiro progetto un carattere ufficiale, che gli 
slessi giornali inglesi vi hanno impresso dandogli 
proporzioni che ne alterano la natura, l'imperato­
re è d'avviso che non bisogna proseguire olire 
un' idea, della quale riononpcrlartlo vi ringruaiu 
di aver presti l'iniziativa. Gradile ecc. 

PORTOGALLO 
— Le Cortes portoghesi furono aperte ai 4 dal 

re in persona. Ecco ii discorso: 
I Degni pari del regno e deputali della nazione 

portoghese, io nn trovo fra voi colla più viva gio­
ia. La mia presenza all'assemblea nazionale mi 
offre l'occasione, di cui mi affretto di prelibare, 
di inanileslaie solennemente la profondi] mia rico­
noscenza perle pubbliche ditnoslrazioni di all'elio 
che dominine mi diede il mm popolo nel mio re­
coile viaggio nelle provincic dell' Allanlic.o, col 
ditello mio fratello l'ini,mie D.Giovanni. Ho il pia­
cere di annunziarvi che le no­ire relazioni coll'e­
stero sono maolenule in lei in ini ili buona intelli­
genza e di amicizia. L'incoraggiamento a dare al­
lo sviluppo delle vie di comunicazione occupa 
l'atloizioiic de'nrei mini­tri. Pei fellamente rista­
bilita è la lianquilh à pubblica nella provincia di 
Ango'a. Le spese stanziate da voi a questo scopo 
dimostrano Iaconi che voi avete giustamente del 
benessere di queste colonie, lo provo viva soddi­
sfazione nel ringraziare gli abitami di questa pro­
vincia delle manifestazioni di gioia con i ui riceve­
inini l'amalo mio fialello l'iolanie D Luigi nel suo 
viaggio nell'Artica occidentale. Uoiloslo vi saran­
no sottomesse propo­te pel miglioramento di (luci­
la ed altre possessioni inportauli del Portogallo. 

« Aurtif nlaln è il prodollo delle nostre contribu­
zioni indirette ; in seguito alla riforma della tariffa 

è cresciuto il prodotto della dogana. Questo filli 
dimostra che le modificazioni ordinate, sema pre 
giudicare l'entrala pubblica e I reali iiiteressUel 
la nostra industria nazionale, recarono imbibili'te 
ufficio ai consumatori, senzarhè alcun inronri 
mente detragga nulla ai vantaggi di quell'impoi 
lame risuliamento economico. Al tempo stesso 
corsi dei noélri fondi pubblici attcstano le buon 
tendenze del nostro credilo. Bentosto si sottopo 
ranno al vosiro esame le provvisioni necessariop 
rendere ejuanlo più si possa soddisfacente lo si 
delle pubbliche finanze. Alla scella dei meni 
attuare la peonia ed imparziale amminislrmioi 
della giustizia ed assiemare ai magistrali lullo 
prestigio necessario per l'esercizio delle alle lo 
funzioni fu rivolta la seria intenzione del govern 
I minisi)i dei diversi dicasteri vi soilomi'llertiiii 
ahresl i provvedimenti necessari! pel migliorarne 
lo dei diversi rami della puhhl oa aminuiisiraii 
ne, ed io attendo dal vostro zelo ed intelligen 
che voi, coll'escmpio del nostro paese, «limosi 
relè le isliluzioni costituzionali.debiiamenterisp 
tale, assicurare, più che alcun' altra guarntligi 
il benessere ed il progresso di un popolo illut 
nato. 

a La sessione è aperta. » 

■nil*
1 

VARIETÀ 
Leggiamo nel /tiiinoi'cimcnfo di Cliieli. 
— Sonetto di Giambaiisia Niccnlini imprimi 

lo poco,prima che Re Vittori» fosse entralo in 
renze. È terribilissimo, e •chiaccia la Coiti 
Roma per l'aliare della jcommuniea. 

Meretrice dei Re non sol lu sei, 
Ma concubina d'ogni vii snidalo 
Che ai nostri danni epii di­coida 
Prodiga di le slessa a lull' i rei 

Gridi a luti' i liroini: Oh figli miei I 
Ed il sangue dei popoli versato 
Dalla mano che arunsii, ognor li ègri 
L' oro vi lari e benedici a lei. 

Ognun dice di te: Dm prende t scherno, 
Kd oro e sangue e sangue ed oro ago 
Inebriala elei furore elenio. 

Prei'ipitasli si nella Ina fogna, 
Che nulla a far li resta, e nell' inferni 
Anche il Borgia di le semi vergognai 

DISPACCI ELETTRICI 
Torino, 20 novembre ore 9, SS ani. 
Parioi, 20. — Belgrado, 19. 
— Si è (Itila lelluia del Borni d'investi 

innanzi al Pascià, ni Consoli, ai Dignilat 
Il Principe ha risposili die, regnerà, 

c'ondo le tradizioni della dinastia, con 
v rà fedeltà alla potenza sovrana,sarà gf 
custode c difensore dei diritti del |>u| 
Serbo. 

(Agenzia Stefani) 
Torino 24 Nor ed 
Napoli 25 iYot'eliti 

Il Moniteur del 24 reca la nomina 
Valewski a Ministro di Slato in sostiti) 
ne di Fotild dimissionario. L'Agenzia! 
ter annunzia clic mutamenti in'senso 1 
rale avranno luogo nella Costituzione f 
cese. 
*n.*urin£amr,um 

ANNUNZI! 
REl'OIAKIIS FIMKESI 

Bronzati, fr » 410 
Bruniti » 100 

_ Dirigersi all'Officio della Banditr» 
liana, dove sono visibili i campioni. 

Il gerente EMMANUELE FA 

Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, n.» 51. 
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